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Vademecum
INDICAZIONI RELATIVE AI COMUNI PARZIALMENTE METANIZZATI
Nell’ottica di una semplificazione amministrativa del relativo procedimento, è stato predisposto l’allegato 1 (fac-simile di verbale di deliberazione) attraverso il quale possono essere individuate le zone non metanizzate dei Comuni non contemplati nella Tabella allegata al DM 9 marzo 1999, ai fini dell’applicazione del beneficio, previsto dall’art. 8, comma 10, lettera c), della legge 448/1998, consistente nella riduzione del costo per il gasolio e per i GPL. Al fine di evitare dubbi interpretativi del disposto delle predette delibere, è necessario che le predette deliberazioni siano corredate di una opportuna planimetria, anche schematica, del Comune parzialmente metanizzato recante la delimitazione delle frazioni e delle aree non metanizzate. 
Occorre precisare anche che la delimitazione delle zone non metanizzate non può artificiosamente individuare “singole abitazioni, singoli fabbricati o particelle catastali e, in particolare, singole aziende agricole, cascine, magazzini ecc.” in quanto ciò comporterebbe che il beneficio fiscale risulterebbe attribuito in modo soggettivo, in contrasto con quanto previsto dal predetto art. 8. 
Nel caso in cui tutto il territorio comunale posto al di fuori del centro abitato ove insiste la sede comunale sia da considerare come un’unica frazione, occorre preventivamente individuare una o più zone non metanizzate, all’interno delle quali è possibile identificare, anche attraverso le strade o i numeri civici,  gli immobili, gli edifici, e i fabbricati aventi diritto all’agevolazione. Sarà, comunque, sempre necessario specificare, nel preambolo della delibera del Consiglio comunale, che si tratta di zone poste al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa comunale.

Al fine di consentire agli utilizzatori la necessaria conoscibilità del diritto ad usufruire dell’agevolazione fiscale in questione in relazione all’estensione delle zone non metanizzate, si è ritenuto opportuno suggerirvi di dare massima pubblicità dei contenuti della predetta deliberazione (affissione alla casa comunale, pubblicazione sito istituzionale del Comune ecc.) nonché della planimetria o degli elaborati grafici di cui sopra, approvati con delibera del Consiglio Comunale, nei quali devono venire chiaramente individuate le frazioni o le zone non metanizzate aventi diritto al beneficio in questione.
Sempre al fine della corretta individuazione delle porzioni di territorio (che, vale la pena rammentare, devono trovarsi  comunque al di fuori del centro abitato dove ha sede la casa comunale)  e che possono fruire della riduzione del prezzo, e per  evitare erronee fruizioni del beneficio in questione, i Comuni dovranno rilasciare, su richiesta degli aventi diritto, una attestazione, redatta conformemente al fac-simile allegato alla nota prot. n. 41017/R.U. del 12.04.2010 dell’Agenzia delle Dogane, per certificare l’appartenenza dell’immobile, del fabbricato ecc. ad una zona già dichiarata come non metanizzata dalle Delibere comunali.
Dal canto loro gli aventi diritto dovranno compilare, all’atto dell’acquisto dei prodotti energetici in questione, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, redatta sulla falsariga del fac-simile allegato alla determinazione 23 gennaio 2001 dell’Agenzia delle Dogane,  da rendere ai sensi dell'art. 47, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000. 
Con riguardo a queste ultime fattispecie corre l’obbligo di indicare che, poiché il predetto beneficio non è cumulabile con altre agevolazioni in materia di accisa ai sensi del disposto dell’art. 12, comma 4, della legge 448/1999, le aziende agricole o qualsiasi altro edificio e/o fabbricato impiegato in lavori agricoli, in allevamento nella silvicoltura, piscicoltura e florovivaistica, che già usufruissero del beneficio previsto dal punto 5 della tabella A allegata al d.lgs 504/1995 (Testo Unico delle Accise) devono considerarsi escluse dal beneficio previsto dall’art. 8, comma 10, lettera c), della legge 448/1998.
Si rammenta inoltre che le predette delibere, devono essere adottate dal Consiglio Comunale e non dalla  Giunta Comunale e vanno trasmesse agli Organi competenti; le stesse vanno adottate soltanto in caso di mutamento della situazione di metanizzazione già precedentemente comunicata.
Sempre nell’ottica di collaborazione con le Amministrazioni competenti, le delibere vanno trasmesse tempestivamente e in ogni caso entro un termine massimo di 30 gg dall’approvazione da parte del Consiglio comunale.
A tale riguardo, al fine di evitare la dispersione della documentazione di cui sopra tra le diverse Amministrazioni interessate, è stato chiesto al Dipartimento delle finanze di istituire un indirizzo istituzionale di posta elettronica certificata (PEC) dedicato per accentrare tutte le comunicazioni in materia.  Risulta a questa Associazione che il Ministero dell’Economia e delle finanze ha attivato tale casella  di posta (riscom@pce.finanze.it) alla quale, d’ora in avanti, si ritiene debbano essere inviate tutte le comunicazioni inerenti le deliberazioni in parola. Lo stesso Dipartimento provvederà poi alla trasmissione delle delibere consiliari e delle altre comunicazioni all’Agenzia delle Dogane e dei monopoli nonché al Ministero dello Sviluppo Economico.
